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L’assemblea di mandato di Legacoop Servi-
zi, svoltasi a Roma il 4 e 5 novembre presso 
il centro congressi Frentani, è stata l’occa-
sione per riflettere sullo stato di salute di 
un settore che, se è vero che ha risentito 
meno di altri della crisi, innegabilmente sta 
soffrendo in seguito al protrarsi oltre il pre-
visto del periodo di incertezza economica. 
“E nonostante tutto –ha sottolineato il pre-
sidente (riconfermato) di Legacoop Servizi 
Fabrizio Bolzoni- parliamo di un settore 

in salute, che conta 2000 cooperative e fat-
tura 8 miliardi coinvolgendo oltre 110.000 
soci e 160.000 addetti”. 

Un settore articolato, 
che soffre i ritardi PA
I settori d’attività sono tanti e diversificati: 
dal trasporto alla movimentazione merci 
e logistica, dal trasporto persone alla vigi-
lanza privata e servizi fiduciari, dalla risto-
razione collettiva e commerciale ai servi-
zi ai beni culturali, dall’igiene e la sanifica-
zione ambientale al global service e facility 
management, fino a settori di più recente 
evoluzione e sviluppo quali informatica e 
consulenza. Senza escludere, naturalmen-
te, il settore dell’igiene, dell’ecologia e dei 
servizi integrati, che comprende attività co-
me sanificazioni ambientali, sanificazioni e 
sterilizzazioni ospedaliere, disinfezioni, di-
sinfestazioni e derattizzazioni, pulizie tre-
ni e ambienti ferroviari, manutenzioni con-
nesse, lavanderia industriali, manutenzioni 
civili e industriali, montaggi e manutenzio-
ni meccaniche, raccolta e trasporto RSU e 
RSAU, raccolta differenziata rifiuti, gestio-

ne impianti di smaltimento RSU, gestione 
impianti di depurazione, raccolta e smalti-
mento rifiuti speciali e nocivi, gestione e 
manutenzione verde pubblico, monitorag-
gio ambientale. Un segmento, quest’ulti-
mo, che lavorando a stretto contatto con il 
settore pubblico, soffre di un cronico pro-
blema italiano, che è stato al centro del di-
battito all’assemblea: i tempi di pagamen-
to della Pa. Pur scorgendosi segnali positi-
vi, il problema non è risolto. Ma andiamo 
con ordine.

Bolzoni confermato presidente
La prima notizia è che Fabrizio Bolzo-
ni e Angelo Migliarini, presidente di Lega-
coop Servizi Toscana, sono stati rieletti all’u-
nanimità rispettivamente Presidente e Vice 
Presidente Vicario di Legacoop Servizi. Ed 
ecco gli altri vicepresidenti eletti dai delega-
ti regionali: Alberto Armuzzi, presidente di 
Legacoop Servizi dell’Emilia Romagna; Vla-
dimiro Zaffini, presidente Legacoop Ser-
vizi Umbria; Danilo Valenti, presidente Co-
sptecnoservice; Letizia Casuccio, direttore 
Coopculture. Inoltre sono stati eletti i mem-
bri della nuova Direzione nazionale, del Co-
mitato dei Garanti e del Collegio dei Revi-
sori. È stato inoltre approvato il documento 
finale che traccia le linee e gli indirizzi per 
il mandato 2014-2018 di Legacoop Servizi. 
All’assemblea è intervenuto il presidente di 
Legacoop e dell’Alleanza Cooperative Italia-
ne, Mauro Lusetti. Presenti all’apertura an-

legacoop servizi si riunisce 
e fa il punto sul settore

di Umberto Marchi

Si è svolta a Roma l’assemblea di 
mandato Legacoop Servizi, che ha 
riconfermato Fabrizio Bolzoni pre-
sidente. Si è parlato dei problemi 
più urgenti del mondo cooperati-
vo, dai ritardi PA alle coop spurie, 
dall’esigenza di stabilità alla necessi-
tà di semplificazioni normative. Po-
sitivo il giudizio di Legacoop sulla 
legge di Stabilità, ma c’è ancora da 
lavorare. 
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che numerose rappresentanze delle organiz-
zazioni imprenditoriali di settore con le quali 
collabora Legacoop Servizi, oltre ai rappre-
sentanti delle categorie sindacali in relazio-
ne con l’Associazione. Afidamp era rappre-
sentata da Toni D’Andrea, AD di Afidamp 
Servizi e Stefania Verrienti, segretario ge-
nerale dell’Associazione. Due le tavole roton-
de: una sulla centralizzazione degli acquisti 
nella PA, nella quale è intervenuto l’ammi-
nistratore delegato di Consip SpA, Dome-
nico Casalino; l’altra sul tema dell’inno-
vazione, con la presentazione dell’indagine 
SWG su come la tematica viene vissuta nel-
le coop aderenti.
 
Pubblica Amministrazione 
ancora in ritardo nei pagamenti
E torniamo ai temi, riprendendo da quel-
lo che più sta a cuore alle coop di servizi. E 
ascoltiamo ancora Bolzoni: “I tempi di pa-
gamento della PA? In 16 mesi, dal febbraio 
2013 al giugno 2014, sono scesi di appena 
25 giorni, passando da 171 a 146”. In prati-
ca siamo ancora attorno ai cinque mesi, in 
miglioramento ma ancora molto distanti dai 
30 e 60 giorni previsti dalle norme. Una si-
tuazione che continua a generare per le im-
prese pesanti oneri finanziari, ancor più dif-
ficili da sostenere per la situazione del cre-
dito: dal settembre 2011 al dicembre 2013 i 
prestiti bancari alle imprese sono diminuiti 
dell’11%. In compenso la giungla normati-
va si è fatta quasi inestricabile. Basti pensare 

che negli ultimi sei anni il Codice degli appal-
ti, nel suo complesso, è cambiato 223 volte, 
ben 22 solo per le cause di esclusione. Con 
il risultato di una grande incertezza, di un 
aumento esponenziale del contenzioso e di 
gare sempre più spesso bloccate dai ricorsi. 
È una situazione complessa quella che il set-
tore sta attraversando, così come la fotogra-
fa il Documento programmatico presentato 
da Bolzoni. Un appuntamento che coinvol-
ge 1.895 cooperative aderenti, capaci di non 
rinunciare comunque, nonostante i proble-
mi, a porsi obiettivi ambiziosi come chiari-
sce il titolo della due giorni romana: “Al ser-
vizio del Paese. Per una nuova centralità del 
lavoro, nella legalità e per il cambiamento”.
 
L’impegno del Governo
Il Governo, in questi giorni, ha sul tavolo 
questioni importanti per il prossimo futu-
ro del sistema Italia. E Legacoop, in questo 
senso, ha le idee molto chiare: “Chiediamo 
innanzitutto certezze, per riuscire a naviga-
re in un mercato difficile. La precarietà isti-
tuzionale ha caratterizzato negli ultimi anni 
la vita del Paese ha provocato danni enor-
mi: l’assenza di un orizzonte, che sia alme-
no di medio termine, comporta, infatti, la 

frammentarietà dell’azione di governo e la 
non assunzione di responsabilità indispen-
sabili per affrontare e avviare a soluzione i 
problemi. I segnali di possibile stabilità che 
registriamo negli ultimi mesi devono con-
solidarsi e traguardare un orizzonte stabile”. 
La voce del Governo era rappresentata dal 
viceministro delle Infrastrutture e Traspor-
ti, Riccardo Nencini, che ha sottolineato 
come “stabilità delle istituzioni e semplifica-
zione sono elementi indispensabili per rag-
giungere obiettivi di crescita”. A proposito 
di semplificazioni, un altro punto toccato è 
stato quello della confusione normativa con 
leggi non sempre chiare che, oltretutto, cam-

Dunque Fabrizio Bolzoni è stato confermato presidente di Legacoop Servizi. Classe 1959, 
a nemmeno 20 anni, nel 1987, entra nel mondo cooperativo come tecnico alla “Pulix 
coop”, cooperativa del settore servizi a Parma, ricoprendo prima il ruolo di responsabile 
commerciale e successivamente di presidente. Dal 1996 al 2002 è vicepresidente del CNS, 
Consorzio Nazionale Servizi di Bologna. Dal 2002 al 2009 è sindaco di Montechiarugolo, un 
bel comune di 11mila abitanti in provincia di Parma. Nel 2009 riprende l’attività cooperativa 
in qualità di responsabile del comparto “Igiene – Servizi integrati – Ecologia di Legacoop 
Servizi. Nel marzo 2013 è eletto Presidente dell’Associazione.

i Bolzoni: una vita per le Coop (ma è stato anche sindaco)
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biano di mese in mese. Tra gli esempi ecla-
tanti, che abbiamo spesso toccato in queste 
pagine, c’è quello della responsabilità solida-
le negli appalti, una legislazione che sembra 
non trovare mai pace. Non solo: sul versante 
pubblico fanno molto discutere anche le di-
verse interpretazioni delle già ricordate nor-
me sull’esclusione dei concorrenti. Un caos 
normativo che provoca un altissimo conten-
zioso. Un passaggio importante, per il nostro 
Paese, sarà il recepimento delle nuove Diret-
tive europee in materia di appalti, che dovrà 
avvenire entro il marzo 2016 ma che il Gover-
no vuole anticipare al primo semestre 2015. 
“Poiché la maggior parte delle gare riguarda i 
servizi – ha spiegato Bolzoni – occorre che 
il Governo nel definire le norme compren-
da l’importanza del fattore lavoro e che ci si 
orienti a premiare l’offerta economica più 
vantaggiosa e non il massimo ribasso, che ha 
portato spesso al successo dell’imprenditoria 
corsara e meno affidabile”. A questo proposi-
to Nencini ha detto che il Governo sta inter-
venendo sul codice degli appalti e ha elogiato 
il ruolo della buona cooperazione che aiuta a 
costruire sviluppo, interesse e responsabilità.

Le false cooperative, 
un problema da affrontare 
e risolvere
Ma non c’è solo buona cooperazione. Le 
cosiddette “coop spurie” restano un pro-
blema molto serio per il settore. “La for-
ma cooperativa e la figura del socio lavo-
ratore – ha denunciato Bolzoni – rappre-
sentano troppo frequentemente il mezzo 
per fare impresa in modo spurio, causan-
do dumping contrattuale, danneggiando 
ulteriormente le imprese sane e la reputa-
zione di tutta la cooperazione. Chiediamo 
che aumentino i controlli e lo Stato effet-
tui davvero la revisione su tutte le imprese 
che non aderiscono ad alcuna centrale”. 

I servizi, un settore 
su cui investire
Troppo spesso, nel settore pubblico, ci si è 
ricordati dei servizi solo quando si è tratta-
to di applicare la “spending review”. Eppure 
un efficiente sistema dei servizi alle imprese 
e alle comunità può rappresentare una leva 
importante per la ripresa del Paese. Forma-
zione, partecipazione ai bandi europei, so-

stegno ai processi di crescita aziendale e di 
innovazione sono alcuni dei filoni principa-
li lungo i quali l’associazione si impegnerà a 
sostenere gli sforzi delle imprese aderenti. 
L’orizzonte, nel solco dell’attività della pro-
pria “casa madre” – la Lega delle cooperative 
– anche per il settore servizi è rappresentato 
dalla costituzione dell’Alleanza delle Coope-
rative Italiane, l’approdo per una semplifica-
zione della rappresentanza e per un raffor-
zamento della cooperazione. 

L’auspicio di Lusetti: 
“E’ ora di rivedere certi vincoli”
Parole di fiducia, quelle con cui il presiden-
te nazionale Legacoop Mauro Lusetti ha 
accompagnato i lavori: “Il movimento co-
operativo –ha ribadito- è nato per unire 
le forze sane di questo Paese. Noi siamo 
quelli del lavoro, quelli che il lavoro lo crea-
no, ma servono riforme. Diamo un giudizio 
positivo alla legge di Stabilità, ma chiediamo 
ora con forza al Governo di affrontare an-
che il tema delle liberalizzazioni: esistono 
34 nuove professioni e non pochi vincoli 
che impediscono il loro sviluppo”.


